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A mente
libera...

Un anno finisce. Un anno
“vecchio” va e porta con sé un po’
di tutto: traguardi raggiunti,
scelte fatte, vittorie, sconfitte,
sogni realizzati, “illusioni di-
silluse”, speranze. Un anno
finisce e lascia la scena ad uno
nuovo. Punto e a capo. Mica
male. Anno nuovo. Un anno
nuovo arriva e porta con sé
allegri compagni: progetti,
novità, cambiamenti, scelte. Il
2010 sarà un anno importante per
molti. Nel Liceo Garofano si
respira aria nuova: aria di passi
importanti che stanno per essere
compiuti, aria di obiettivi
significativi per cui lottare.
Un’aria carica di elettricità,
l’elettricità di un “anno nuovo”
che porta novità. I cambiamenti,
le scelte sono i veri protagonisti
dei nostri “anni nuovi”. Gli
equilibri si destabilizzano, e… si
parte alla ricerca di energie  per
“ristabilizzarci”, alla ricerca di
nuove bussole per orientarci.
Queste sono le nostre “armi”:
energie e “bussole”. Sono tutte
dentro di noi, tranquilli. Le nostre
scelte saranno i nostri punti
cardinali, individuati con co-
raggio e passione magnetici.
Poche chiacchiere, l’anno nuovo
e già qui. E che sia un grande
anno da “Chiodi”.

Al “Garofano” Alunni e Professori
con le… bussole

A Gennaio, si sa,
“esplode” la stagione
dell’Orientamento
(non solo quella, atte-
sissima, dei Saldi!) e
questo accade un po’
in tutte le scuole. Il
fatto è che, in con-
temporanea, fervono
an-che i preparativi
rela-tivi alla fine del
Quadrimestre e, Docenti, Discenti
(nonchè Dirigenti) appaiono
alquanto affaccendati, spesso
affaticati e, talvolta, parados-
salmente, “disorientati”. L’uso di
una “bussola”, perciò, appare
augurabile ed adeguato, oltre che
necessario, e questo perché
altrimenti si rischia di essere
dispersivi e di non centrare uno
degli obiettivi principali dell’opera
educativa: rendere gli allievi
consapevoli del proprio “valore” in
riferimento a capacità, conoscenze
e competenze acquisite, in poche
parole, consentire loro di poter
autostimarsi. Il ruolo-guida dei
docenti, a questo proposito, appare
fondamentale perché il processo di
autostima avviene con più celerità
ed efficacia se c’è stato, in prece-
denza, quello trasparente e, asso-
lutamente, chiaro della Valuta-
zione dei risultati sia in “itinere”
che finali. Avere chiaro il percorso
relativo al processo insegna-
mento-apprendimento: questa può
costituire “la Bussola” che deve
essere parte essenziale dell’equi-
paggiamento di discenti e docenti
per poter andare tutti dove
“dobbiamo andare”.

Un’attività di
Orientamento in
“uscita” che non
tenga conto di ciò,
che non valuti le
“mete” raggiunte
dagli allievi, so-
prattutto nell’arco
del triennio, di-
venta una attività
inutile e talvolta

“dannosa” perché parte  per un
viaggio lungo e difficile senza
“cognizione di causa”, senza
equipaggiamento, senza valigia,
senza sostegno, senza “viveri”. Per
questo motivo, con più chiarezza
ed incisività dell’anno scorso, chi
si occupa di Orientamento
(quindi, ahimè, anch’io!) si deve
preoccupare di capire, anche
attraverso questionari psico-
attitudinali (come l’anno scorso),
ma soprattutto attraverso la
“lettura” e l’analisi dei risultati del
percorso effettuato dagli allievi a
tutt’oggi, anche in merito ai
progressi registrati (e in questo un
valido aiuto può essere rappre-
sentato non solo dalle “carte”
disponibili, ma dalla memoria
“storica” dei coordinatori di
classe!), chi sia il “viaggiatore” che
si sta accompagnando in questa
difficile “scalata”.
L’attività, così, con il sostegno di
tutti, avrà un senso e un obiettivo
e non sarà considerata una
“perdita” di tempo, utile, per
qualcuno degli allievi, a evitare “il
fardello di un’ora pesante”.

Melior
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Meravigliosamente Chiodi

MERAVIGLIOSAMENTE MATEMATICA
Il Liceo Garofano dà una risposta importante a chi dice che la matematica

per gli Italiani è solo un’opinione

Eh già ragazzi…purtroppo è
proprio così: come cantava
Antonello Venditti ‘’…la matema-
tica non sarà mai il mio mestiere…’.
In un sondaggio è infatti emerso che
l’Italia tra i Paesi OCSE è agli ultimi
posti per avere studenti con scarse
competenze in matematica. Senza
usare giri di parole gli italiani sono
risultati un po’ ‘’somarelli’’. Proprio
per questo il nostro Liceo ha
ospitato per un giorno i ragazzi
delle scuole medie per il II Concorso
“MeravigliosaMenteMatematica
Premio MicheleMenditto”, a cui
hanno partecipato numerose scuole
del Distretto Scolastico 17. Il premio
viene considerato il ‘’fratellino
minore’’ del concorso a livello
nazionale indetto per le scuole
superiori. Il Ministero della
Pubblica Istruzione ha ritenuto, tra
l’altro, il concorso un mezzo efficace
attraverso il quale poter individuare
le eccellenze in Italia.  Per dare un
po’ di ‘’numeri’’ è necessario dire
che gli iscritti sono stati all’incirca
195, davvero una grandissima e
inaspettata partecipazione. La

alunni della scuola ‘’Pier delle
Vigne’’ e tre alunni delle rimanenti
scuole del Distretto scolastico 17.
Ovviamente lo spirito con il quale
è nato il concorso non è certo di
creare competizione ma di favorire
e sviluppare l’amore per le com-
petenze matematiche, già a partire
dalle scuole medie.
Beh, speriamo davvero che queste
piccole iniziative possano portare
ad un cambiamento di quel famoso
rapporto di odio-amore che lega i
liceali, e non solo, alla matematica.

Marina Piergianni IV F

Cinque studenti del nostro Liceo
si accingono a vivere una esal-
tante esperienza sul piano
formativo ed umano. Sono stati
scelti a far parte della Giuria
Popolare del Primo Letterario
‘Galileo’ per la divulgazione
scientifica 2010. Il Premio ha un
rilievo internazionale ed è
riconosciuto da accreditate riviste
di fama mondiale come ‘Science’
per il suo alto valore scientifico.
Il Premio si terrà a Padova il 5

c o m m i s s i o n e ,
formata dalla pro-
fessoressa Miglio-
rini, dai professori
Buonanno e Ian-
none, con l’aiuto
dell’ideatrice la
p r o f e s s o r e s s a
Scialdone, ha avu-
to il ‘’gravoso’’
compito di  cor-
reggere i compiti e
di assegnare i
premi così strut-
turati: saranno conferiti  tre primi
premi con un buono pari al 50% del
costo dei libri per la prima  supe-
riore, i tre secondi premi riceve-
ranno un buono pari al 30%  mentre
i tre terzi premi otterranno  un
buono sconto presso il negozio
Cappottiello.
Infine sarà premiato l’alunno che
avrà totalizzato il punteggio più
alto con la fornitura gratuita dei libri
di testo per l’ anno scolastico
prossimo. Saranno, dunque,
premiati tre alunni della scuola
media ‘’Ettore Fieramosca’’, tre

maggio prossimo. I cinque alunni
della IV B dovranno leggere 5
volumi selezionati dalla Giuria
scientifica del Premio e saranno

accompagnati dal docente di
Matematica, prof. Ciro Buonan-
no, a Padova, per la votazione che
dovrà decretare l’opera vincitrice.
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La politica di oggi?
Semplicemente “Bellissima”

L’Italia ormai è diventata un campo di
scontro tra i vari partiti politici. Essi
infatti non si fondano più su idee e
valori. Non fanno altro che cercare di
distruggersi a vicenda. Come può
dunque  l’Italia progredire se i suoi più
alti esponenti non pensano ai suoi reali
bisogni? Essi si preoccupano soltanto
di denigrare il politico che fa parte del
partito avversario. Dove è finita l’og-
gettività nel valutare un compor-
tamento al di là di un qualsiasi
orientamento politico? Per citare uno
degli esempi della politica italiana: se
un politico è accusato di corruzione,
falso in bilancio, appropriazione
indebita, frode fiscale, è difficile che si
sottoponga spontaneamente al giudi-
zio dei magistrati. Egli farà tutto il
possibile per sfuggire al processo,
addirittura varando provvedimenti
legislativi parlamentari atti alla tutela
personale. Un uomo convinto della
propria innocenza consapevole del

fatto che, i cittadini italiani, come recita
la costituzione italiana, sono tutti
UGUALI davanti alla legge, non
penserebbe mai di doversi tutelare con
diritti personalistici di parte.
Il politico onesto, colui che non scende
a sporchi compromessi, colui che
antepone i suoi valori e la sua dignità
ad ogni cosa dove va a finire? Il 90%
dei casi, deluso, assiste, tenendosi ai

Ragazzi e politica…
Quando i sogni hanno più (buon) senso della realtà

Le scuole non sono il luogo adatto per
parlare di politica e, quindi, questa
riflessione non vuole schierarsi dalla parte
di alcun movimento politico, ma soltanto
esprimere un pensiero sul rapporto
(idealistico, quasi idilliaco) tra i
Giovanissimi e la Politica. Tutti sono stati
ragazzi nella propria vita e tutti sanno che
la realtà è molto difficile, a volte crudele,
a volte ingiusta …  Ma fino all’età di  20,
25 anni, i giovani credono di poter
cambiare il Mondo, di poter apportare un
congruo contributo per cambiarLo,
facendoLo  assomigliare a quei sogni che
ci hanno accompagnato nella crescita .
Negli occhi di un adolescente brilla  una
luce che con la crescita, via via,  va
sparendo. Alla domanda: Per te che cos’è
la politica?  Un adulto risponderebbe :”è
un lavoro”, un altro “un mondo di
corruzione”,un altro ancora “un ambiente
dove va avanti chi ha qualcuno dietro le
spalle”. Alla stessa domanda, un ragazzo
ingenuamente risponderebbe “è ciò che
serve ad organizzare la società per poter

prendere decisioni comuni” oppure “è
l’unica strada per poter cambiare in
meglio la società in cui viviamo”. Pensieri
discutibili che nascondono sentimenti
contraddittori quali: rabbia, amore per la
vita, disprezzo, ammirazione, verso
qualcosa che dovrebbe giovare al bene
comune. La verità è che in noi esistono
valori quali la Giustizia, la Libertà e il
Bene, che, purtroppo, nella maggior parte
dei casi, vanno a scontrarsi con le esigenze
materiali e, quindi, non risultano bene
accetti, tanto da essere rimossi quando ci
accorgiamo di essere da soli a  combattere
per Essi contro il mondo intero, non
rendendoci conto che questi valori sono
eterni e non muoiono mai, anche se
talvolta hanno bisogno di una “rinfre-
scatina” e, in questo, di sicuro, ci potrebbe
aiutare lo studio approfondito di testi
classici. Pensatori  illustri come Platone e
Cicerone desideravano, attraverso l’ideo-
logia politica, di cambiare volto alla
società e, ancora oggi,  i loro testi risultano
essere, dal punto di vista teorico, dei

margini, allo squallore in cui versa
oggi la politica italiana!
Siamo forse ritornati all’umanesimo
quando Machiavelli affermava che un
principe deve anche saper essere
simulatore e crudele? Ma Machiavelli
promuoveva la a-moralità per il bene
dello stato, oggi siamo di fronte ad una
a-moralità per il bene di se stessi.
E i cittadini italiani che fanno? Vivono
di vane speranze e false illusioni! Ecco
a cosa siamo arrivati.
E cosa trasmettono i politici a noi
giovani? La risposta ve la rende una
ragazza di 17 anni alla quale tutto
sembra così ridicolo: prostituzione,
ingiustizia, bugie, intrighi. Sembra la
descrizione di un telefilm. Un
nomignolo  alla politica di oggi?
“Beautiful”, ma non nell’accezione
positiva dell’inglese “bellissimo: Il
telefilm! Chi è allora la nostra Brooke
Logan?

Eleonora Villani IV D

“Beautiful politic”

modelli di riferimento di grande valore.
Eppure nel nostro contesto (e non solo!),
essi, costretti a “calarsi” nella realtà
quotidiana,  sarebbero derisi e trattati alla
stessa stregua  di ragazzini che della vita
pratica conoscono ben poco. Ebbene, al
contrario di quanto molti sostengono,
sono proprio i ragazzini, gli ingenui, i
sognatori a sostenere il mondo; perché
con la loro voglia di cambiare le cose,  con
il loro temperamento e con le loro
speranze, alimentano quella luce che fa
brillare i nostri occhi. È troppo semplice
sperare che qualcuno cambi  le cose.
Non bisogna vivere, piangendo il passato
e temendo il futuro.
Lasciamo perdere, talvolta, chi e ciò che
ci sta intorno, siamo giusti liberi e
soprattutto ricordiamo che vivere è un
nostro diritto, ma cambiare  il mondo è
un nostro dovere, memori che, contra-
riamente a quanto la società vuol fare
apparire, perseguire la strada giusta non
è un reato.

Stefano Lamberti IV F
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Le Convenzioni

Connessione internet illimitata gratuita

E’ scientificamente testato: lavarsi i denti con una certa
regolarità rende la mente più pronta. Ad affermarlo
sono gli esperti del Columbia College di New York.
Gli scienziati statunitensi hanno analizzato un
campione di duemila persone sottoponendole a dei
controlli per scoprire se soffrivano di parodontite
(l’infiammazione delle gengive dovuta ad una cattiva
igiene orale) e, successivamente, con una serie di test,
ne hanno verificato la prontezza mentale. Hanno
sottoposto loro una seria di parole chiedendo di
ricordarle nell’esatta sequenza e, in seguito, hanno
invitato gli esaminati a risolvere una prova
matematica.Gli studiosi hanno così dimostrato che,
coloro che avevano un numero minore di batteri nella
loro bocca, e quindi una migliore igiene orale, erano
gli stessi che ricordavano meglio le parole e che hanno
eseguito più velocemente i calcoli matematici.
Il mio consiglio? Portate sempre con vuoi uno
spazzolino da denti!!!

Valerio Martellotta III C

Per una mente più pronta?
Basta lavarsi i denti!

L’uomo più vecchio del mondo di Great Falls, nel
Montana, Walter Breuning, ha spento ben 113
candeline. Davanti alla stampa e ai numerosi
amici riuniti per festeggiare con lui questo lieto
evento ha dichiarato: “Ricordatevi che la vita non
si misura in ore e minuti, ma per le cose che
abbiamo fatto e per come abbiamo scelto di
spendere i nostri giorni!”. Il segreto per l’elisir di
eterna giovinezza? Una vita sana, niente fumo,
attività fisica, una mente impegnata e, udite udite,
un’aspirina al giorno! Che basti questo?

Nel dubbio, io la prenderei, comunque tanti
auguri, caro Mr Breuning!

Un’aspirina al giorno per
campare 100 anni!!

Le Avventure di Talete e
Anassimene

Passeggiando la sera per le campagne
di Mileto...

A mano... filosofica


